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LINO D’ANTONIO

Giunge notizia dalla stampa che, nei prossimi giorni, in Consiglio dei
Ministri, si discuteràper ridimensionarequantosancitodalprecedente
governodi centro-sinistra, sul temadella sicurezza sul lavoro. Saranno
mitigate le norme per i datori di lavoro e saranno abolite le pene
detentive nei casi più gravi.

RISPOSTA La nuova legislazione sui luoghi di lavoro approvata
dal Governo Prodi, aveva deciso di considerare colpevole di un reato il
datore di lavoro che, per guadagnare di più, mette a rischio la salute o la
vita del lavoratore. Quello che probabilmente si sono detti (riservata-
mente, i sindacati non c'erano) Berlusconi e la Marcegaglia è che questa
misura costringe le imprese a spendere di più di quello che meritano la
salute e la vita degli operai il cui compito è solo quello di produrre (i
padroni lo hanno sempre detto e Berlusconi è uno di loro) profitto a chi
li fa lavorare. Ora che i lavori più umili e più pericolosi (per esempio
nell'edilizia) vengono affidati soprattutto agli stranieri e che l'offerta di
lavoro è molto superiore alla domanda, quella di cui i padroni hanno
bisogno, in tempo di crisi, è la possibilità di diminuire i costi: usando il
lavoro nero e risparmiando sulla sicurezza. Quello che vogliono ora,
però, è che il Governo di destra protegga loro le spalle: garantendo loro
l'immunità (quella che piace tanto ai parlamentari) nel caso in cui qual-
che "poveraccio" si infortuni o muoia per colpa loro.

Dialoghi

Depenalizzare reati contro i lavoratori?
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Luigi Cancrini

GIANFRANCOMORTONI

L'eterno secondo

Nonlovedoparticolarmentesensi-

bile al fascino di Roma antica, re-

gia, repubblicana o imperiale che

sia, né sembraneppure toccarlo la

decisa ambizione di Giulio Cesare,

che preferiva essere il primo in un

qualunque italico paesello piutto-

stocheilsecondoaRoma:lui,Gian-

franco Fini, pare sì ambizioso, ma,

ahimè!, solo per un secondo po-

sto. Dove s'è ficcato quel giovane

Gianfranco che, caldo e convinto,

faceva suo l'omaggio mediatico a

Mussolini comeal "più grande stati-

stadelsecolo"?Sièpersonel freddo

calcolo carrieristico che, strofinato

da unmesto sorriso e da un parlare

in sfuggente diplomatichese, non

convince nessuno, a cominciare da

lui stesso. Tempiduri per il futurodi

Fini politico!

DARIOCASTRIOTA

C'era una volta
un Rettore vero

Lavoro alla Sapienza di Roma. Da

qualche tempo, in occasione di

ogni manifestazione studentesca

(anchelapiùpiccola),assistostupi-

to alla totalemilitarizzazione della

CittàUniversitaria,conspiegamen-

tidiforzedecisamentesproporzio-

nati rispettoalnumeroeallaeven-

tuale"pericolosità"deimanifestan-

ti.Qualchegiornofa,comegliorga-

ni di stampa hanno ampiamente

documentato, gli agenti (in tenuta

antisommossa, con caschi, scudi e

manganelli)hannocaricatogli stu-

denti che tentavano di uscire in

corteo dall'Università, ferendone

alcuni. Credo che l'Università sia

un luogo di studio, di ricerca e di

cultura aperto a tutti,. Con queste

motivazioni di principio, nonmolti

anni fa, il RettoreRuberti vietòalle

forze dell'ordine l'entrata nella Cit-

tà Universitaria. Ma evidentemen-

te i tempi sono cambiati.

STEFANORADICE

C’è anche
la stampa «trade»

Perprimacosavorrei fare icompli-

mentiper l'interessanteestimolan-

te speciale sulla crisi del giornali-

smo"stampato", sul calodelleven-

dite e sul tracollo della raccolta

pubblicitaria.Ununico,piccolo,ap-

punto: mi sarebbe piaciuto che ci

fosse un accenno alla stampa "tra-

de". Un ambito giornalistico parti-

colare, composto da professionisti

che conoscono come pochi il loro

settorediriferimento,echeviveso-

lodipubblicità,nonpotendoconta-

re sulla vendita al pubblico....

EZIO PELINO

Il segreto di Pulcinella

Come fa Mediaset ad andare a

gonfieveletantodadistribuirere-

golarmente idividendinonostan-

te la crisi? Berlusconi, presidente

del consiglio, dà unamano a Ber-

lusconi, proprietario di Mediaset.

Faordinare lapubblicità aMedia-

set da Eni, Enel e Poste, aziende

controllatedalMinisterodelTeso-

ro e i cuimanager, Paolo Scaroni,

FulvioConti eMassimoSarmi, so-

nodinominapolitica.Selapubbli-

cità istituzionale sulle reti Rai è

gratuita, su Mediaset costa sala-

ta.E'statocalcolatochel'85%del-

la pubblicità di questi Enti passa

per Mediaset, mentre solo il 15%

per la Rai. Un conflitto di interessi

non teorico ma sfacciatamente

praticato, che definire scandalo-

so è poco. E siamo in definitiva

noi contribuenti che paghiamo

Mediaset con una forma occulta

di tassazione.

ATTILO DONI

Dopo l'acqua, l'aria!

Unmiliardoe200milionidiperso-

nenonhannoaccesso sufficiente

alle fonti di acqua pulita e quasi

altri due miliardi di esseri umani

vivono senza servizi igienici. Si

prevede che entro il 2030 metà

del mondo resterà senza risorse

idriche a causa dei cambiamenti

climatici ma anche della rapida

crescita demografica. Intanto il

nostroParlamentohavotatol'arti-

colo 23bis del decreto legge 112

del ministro Tremonti, che affer-

mache lagestionedeiservizi idri-

cideveessere sottomessaalle re-

gole dell'economia capitalistica.

Chissàcheungiornononsi riusci-

ràaprivatizzarel'ariacherespiria-

mo?Latariffasaràstabilitasecon-

do la capacità dei polmoni di cia-

scuno. Un omone pagherà più di

un omino. Per i bambini tariffa ri-

dotta.

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT
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PARLAMI
DI QUESTA TUA

AMICA,
TOGGLE

CONO-
SCIUTA...

FACE...
FACEBOOK!

IN UN... GRUPPO DI FAN DEGLI OTEP!
UNA BAND NU-METAL!

CERTO CHE È OK...
LE PIACCIONO GLI OTEP!

TUTTO QUI?
QUESTO È IL

VOSTRO SOLO
INTERESSE IN

COMUNE!     

YEAH... CHE
INTERESSE AVEVI

IN COMUNE CON
TUA... MOGLIE,
QUANDO L’HAI
CONOSCIUTA?

ME
QUELLI
ERANO
TEMPI
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www.unita.it
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